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Si apre all'EUR l'assise regionale del PSI 

Socialisti 
del Lazio 

da domani 
a congresso 

In discussione la prospettiva politica di fronte alla 
crisi - Il rapporto con il PCI - A colloquio con Galli 

Si apre domattina, con la 
relazione del segretario re
gionale uscente. Fedele Galli, 
il congresso del PSI nel La
zio. Ai lavori — che si terran
no nella sala del palazzo dei 
Congressi all'EUR — parteci
pano circa duecento delegati 
delle cinque federazioni pro
vinciali, in rappresentanza dei 
24000 iscritti che il par t i to 

ULTIM'ORA 

Ordigno incendiario 

contro la sezione 

del PCI a Prenestino 
Attentato fascista contro la 

sezione del PCI di Prenestino 
In via Erasmo Gattamelata 
174. Un ordigno incendiarlo 
è stato lanciato verso le due 
della notte contro la porta 
d'ingresso delia sede comuni
sta. Il guardiano di un gara
ge vicino ha dato l'allarme 
ai vigili del fuoco, dopo aver 
tentato di spegnere con al
cuni secchi d'acqua l'incendio, 
che si era sviluppato. Le fiam
me sono state domate solo 
dai vigili che sono accorsi sul 
posto. L'attentato fascista ha 
danneggiato il portone ester
no e alcune suppellettili. Nei 
giorni scorsi al Prenestino si 
erano verificate numerose 
provocazioni da parte dei 
picchiatori che freouentano 
Il vicino covo del M S I . 

« Panorama » 
querelato 
dal PCI 

Querelato « P a n o r a m a » per 
l'articolo, pubblicato la scor
sa sett imana, nel quale affer
mava che il PCI avrebbe par-
ticipato a Roma ad « opera
zioni di basso governo». Con 
una precisa documentazione, 
d i e respinge punto per pun
to le insinuazioni del settima
nale, il segretario della Fede
razione romana Petroselli ha 
smenti to le circostanze citate 
da « Panorama » e ha chiesto 
che «vengano puniti gli au
tori di una così ignobile mon
ta tura ». 

L'articolo — dal titolo « So
cialisti e comunisti - Cara DC, 
sporca DC » — affermava, t r a 
l 'altro, che «secondo il PSI , 
i comunisti in alcune occasio
ni hanno appoggiato opera
zioni democristiane di basso 
governo, ottenendone cospicui 
vantaggi » e conteneva anche 
un'intervista al consigliere re
gionale socialista Dell 'Unto. 
A quest'ultimo venivano attr i
buite alcune gravi afferma
zioni sulla correttezza della 
azione del PCI in consiglio 
comunale che lo stesso Del
l 'Unto. giorni fa, ha smenti
to pubblicamente. 

pi partitcr) 
ASSEMBLEE — BORGATA FI

NOCCHIO; alle ore 20 attivo pro
blemi borsata (Costantini). FRA
SCATI: alle ore 18 sui problemi 
sanitari (DeAngelis). MORICONE: 
alle ore 19 sull'agricoltura (Fila-
bozzi). 

COMITATI DIRETTIVI - NUOVA 
ALESSANDRINA e ALESSANDRI
NA: alle ore 20 a Nuova Alessan
drina sulla scuola (Pedini). BOR
GO-PRATI: alle ore 21 (Morrione). 
MONTEPORZIO CATONE: alle 18 
con il gruppo consiliare, commis
sioni e probiviri (Laghi - Marini). 
GROTTAFERRATA: alle ore 18.30 
con il gruppo consiliare. LADI-
SPOLI: alle ore 20 con il gruppo 
consiliare sul bilancio comunale 
(Bordin). 

CELLULE AZIENDALI — OSPE
DALIERI: alle ore 15,30 a Monte-
verde Nuovo segreterie cellule Ospe
dali Riuniti (DeAngelis). ITAL-
TRAFO: alle ore 13 comitato coor
dinamento ( M . Ottaviano). M I N I 
STERO DIFESA: alle ore 17 assem
blea dì organizzazione a Statali (Me-
lendez). ITALCABLE: alle 17,30 
comitato direttivo ad Acilia (Cec-
cotti). INAIL: alle ore 17 comi
tato direttivo a Macao. 

UNIVERSITARIA — MEDICINA! 
•I le or* 18 in sezione comitato di
rettivo; alle or* 20 sempre in se
zione dibattito sulla formazione del 
medico. OPERA UNIVERSITARIA: 
al i * or* 21 assemblea alla Casa 
della Studentessa. SCIENZE: alle 
or* 19 coordinamento in sezione. 

ZONE — «EST»: in FEDERA
ZIONE alle ere 18 commissione 
case • urbanistica (Tombini - Ge-
riadi) . «OVEST»: a NUOVA MA
GLI ANA alle ore 17 commissione 
fabbriche (Cini-Tosi). «SUD»: ali* 
m 1 1 1 TORPIGNATTARA riu-
nioM responsabili organizzazione 
• d elettorali delle sezioni (Balsì-
awlli-Spera). 

CORSO DI STUDIO DELLA ZONA 
«EST» — AVVISO - L» prima le
zione del corso prevista per oggi al 
Creolo «Carlo Levia a causa delia 
coanrocazione detla Direzione del PCI 
è rinviata al 10 febbraio alle 18 
••sapre con il compagno Ingrao. I l 
corso proseguirà con le successive 
razioni e nelle date già stabilite. 

F.G.Ct. — Porta Maggiore: alle 
or* 18 attivo dei circoli Porta Mag
gior*. Prenestino. Torpignattara, 
N. Franchillucci su «Preparazione 
dal convegno dì zona» (Bongiomo). 
Nuova Magliana: ore 18 assemblea 
sull'occupazione (Marconi). Porto 
Fluviale: ore 16,30 attivo cìrcolo 
(S. Micacei). Alberane: alle ore 17 
attivo studenti I X Crcoscrizione 
(F. Pompei • M. Giordano). Albano: 
ali* or* 16 segreteria iena Castelli 
(Tobia). 
• Oggi, ali* 16,30, * convocata. 
I N federazione, la Commissione stu
denti con il seguente o.d.g.: a) ini
ziativa del movimento degli stu
denti, nell'attuale fase di crisi del 
Paese, nella battaglia per la riforma 
della scuola • dell'occupazione : 
b) sviluppo del processo di forma-
CJon* dei consigli dei delegati. La 
relazione introduttiva sari tenuta 
dal compagno Goffredo lettini, re-
•pansabile della Commissione stu
fanti delta Fgcr. 8 necessaria la 
•f**Ma*a al almeno un compagno 
• a * «aaW callaia. 

conta nella regione. Il con
gresso si concluderà domeni
ca. con la elezjone del cin
quantacinque delegati alla as
sise nazionale — fissata per 
il 4 febbraio — e del nuovo 
comitato regionale del par
tito. 

Tre giorni di dibattito, e 
un elenco fitto di problemi 
e di questioni urgenti, che i 
congressisti sono chiamati ad 
affrontare: la prospettiva po
litica, in rapporto alla fase 
di crisi che si è aperta nel 
paese, con riferimento parti
colare alle vicende di Roma 
e il Lazio, collegata a questa, 
l'esigenza di definire il ca
rat tere del processo unitario 
e di rinnovamento che si è 
aperto nel partito, dal quale 
già sembra emergere — sia 
pure t ra incertezze e resi
stenze — una riflessione nuo
va, con elementi positivi e 
di critica rispetto agli ulti
mi anni della storia recente 
dei socialisti laziali e al 
ruolo stesso giocato nella 
vicenda politica regionale 
(nei comuni, nelle Province 
alla Regione). 

Sullo sfondo di questa pro
blematica, sta la ricerca, cri
tica e autocritica, dei muta
menti intervenuti nell'am
bito della sinistra, con lo 
sconvolgimento provocato dal
le elezioni del 15 giugno. Es
senziale in questo quadro è 
il ripensamento di un nuovo 
e diverso rapporto con il 
PCI. 

« £ ' il cuore del problema. 
presente come un filone di 
fondo, in tutte le assemblee 
precongressuali — dice Fede
le Galli, segretario regionale 
del partito — E presumibil
mente sarà il tema al centro 
del dibattito congressuale ». 
La « questione comunista ». è 
vissuta intensamente all'in
terno del partito, dal cui di
batti to emerge uno sforzo 
e una attenzione unitaria 
dalle caratteristiche in par te 
inedite. 

Si precisa infatti, al di là 
dei vecchi toni della polemi
ca anticomunista — che ap
pare prevalentemente supe
ra t a —, un confronto t ra due 
anime: una. che semplifican
do si potrebbe definire «lai
c is ta»; un'altra, che valuta i 
rapporti all 'interno della si
nistra, secondo una analisi 
di classe. E' questa seconda 
tendenza, che sembra pre
valere, anche se permane 
aperto il confronto sulla 
strategia, e sulla prospettiva 
I socialisti parlano di « alter
nativa e compromessi politi
ci» — sostiene Fedele Galli, 
valoralizzano questa formula 
in termini che rimangono 
ancora ambigui e indefiniti. 
anche se si ribadisce che «non 
vi è contrapposizione strate
gica rispetto alla "proposta 
del compromesso storico", 
avanzata dal PCI». 
« Alla Regione, per esempio 
ci siamo resi conto — dice 
ancora Galli, sottolineando 
autocriticamente il ruolo 
avuto dal suo part i to in tut
ta la vicenda regionale — 
che con questo tipo di DC, 
maggioranza doroteo-andreot-
tiana. non è possibile colla
borare. Non sottovalutiamo 
l'importanza dell'intesa a 
suo tempo raggiunta alla Re
gione. con il sostegno e il 
contributo del PCI. Ma è 
proprio di fronte a questa 
intesa che la formula di cen
tro sinistra si è rivelata ina
deguata. Ciò che occorre è 
la formazione di una larga 
maggioranza, che veda pre
sente il PCI, con pari assun
zioni di responsabilità, sia 
nel programma che nella ge
stione; e che rivitalizzi an
che quelle forze democratiche 
cattoliche, rimaste invischia
te nel sistema di potere de
mocristiano». 

Si avverte in questo senso. 
anche da par te socialista la 
esigenza che il PCI assuma 
funzioni dirette di governo 
alla Regione, nel quadro del
lo sviluppo delle più larghe 
intese, t ra le forze di sini
s t ra e t ra le forze di sinistra 
e democratiche? « Su questa 
linea — risponde Galli — 
c'è una certa unanimità alla 
base del partito; anche se 
permangono riserve, che si 
riflettono nel comitato re
gionale. In particolare, sareb
be grave concepire una al
ternativa alla Regione come 
semplice sommatoria dei vo
ti di PCI e PSI. Ciò che con
ta. e su questo il confronto 
è aperto, è il rapporto con le 
forze cattoliche ». 

Questo, in sintesi, il quadro 
dei problemi politici che si 
agitano alla vigilia del con
gresso. Segno di uno sforzo 
e di un travaglio, che può 
aprire nuove e più avanza
te prospettive nella misura 
in cui si preciseranno i ter
mini de! processo unitario 
avviato, soprattut to in rap
porto alle urgenze e agli ob
biettivi concreti, del risana
mento e del rinnovamento 
di Roma e del Lazio, su cui 
pende essenzialmente il di
battito E" già un segno posi
tivo che il processo si sia 
aperto, ed abbia portato il 
PSI al superamento — anche 
se parziale — di alcune sec
che degenerative nella sua 
stessa v.ta interna che ne 
avevano intaccato nel pas
sato la natura (si pensi alla 
drastica riduzione dei tesse
rati . avvenuta in seguito ad 
una rigorosa selezione volta 
a combattere fenomeni ten
denzialmente clientelari nel
la campagna di iscrizione). 
Ma una riflessione più me
di tata e chiara m quanto 
sta avvenendo si potrà ave
re solo al termine dei t re 
giorni di dibattito congres
suale, che comincia domat
tina. 

Un evaso dal carcere di Augusta che si nascondeva a Roma da cinque mesi 

Ucciso dal «protettore» rivale 
L'omicidio,avvenuto all'atba di ieri in viale dell'Università, dopo un « chiarimento » 
per il controllo della prostituzione - Accusato del delitto un altro evaso, arrestato 
nella sua abitazione - Rinchiuse in prigione quattro donne per favoreggiamento La vittima Sebastiano Di Luciano 

Anna Monai, la donna di 38 anni che ha ucciso il padre Enrico (a destra) 

Intenso dibattito sulle proposte del PCI 

L'impegno delle donne 
per uscire dalla crisi 

Al le 18 , nel la sala de l C IV IS , incontro con Ga l luzz i 
su « Si tuazione polit ica e r i fo rma del la RAI - TV » 

Colpito a morte nel corso di una banale lite in un appartamento del Prenestino 

PENSIONATO ACCOLTELLATO 
ALLO STOMACO DALLA FIGLIA 

Come altre volte if vecchietto aveva passato 
chiesto alla donna un bicchiere di vino ma 

il pomeriggio all'osteria - Tornato a casa ha 
questa glielo ha negato suscitando la sua ira 

Una banale lite ?.ra padre e 
figlia. Lui, un pensionato di 
73 anni, voleva avere un bic
chiere di vino, l'ultimo sorso 
dopo un pomeriggio passato 
all'osteria. Lei glielo ha ne
gato: «Non devi bere troppo, 
ti fa male, ma non vedi come 
sei ridotto! ». Poi la tragedia. 
Esasperata dalle reiterate ri
chieste del padre, ma soprat
tut to dai dissaporì di una 
convivenza che negli ultimi 
tempi si era rivelata quasi im
possibile, la donna ha affer
rato un coltello da cucina ed 

Una delegazione di 
occupanti della 

Magliana ricevuta 
da Ferrara e Palleschi 
Una delegazione di famiglie 

della Magliana, accompagna
te dal SUNIA. è s ta ta rice
vuta questa mat t ina dal com
pagno Ferrara, presidente del 
Consiglio regionale. 

La delegazione h a chiesto 
l'intervento della Regione per
ché cessino gli sfratti e le 
azioni di polizia contro gli 
occupanti in quanto in que
s ta situazione — è detto in 
un comunicato — «si pos
sono inserire provocazioni che 
possono far esplodere una ten
sione che da due anni cova al
la Magliana per la mancanza 
di acqua, di servizi, di strut
ture sociali e per gli alti co
sti degli affitti in un quartiere 
costruito all'insegna della più 
spinta speculazione». 

Il compagno Ferrara ha as
sicurato il suo interessamen
to ed è intervenuto presso il 
prefetto perché cessino gli in
terventi della polizia. Succes
sivamente la delegazione è 
stata ricevuta anche dal pre
sidente della giunta Palleschi. 

ha colpito il padre allo sto
maco. In un primo momento 
non si è nemmeno resa conto 
di quello che aveva fatto. Ha 
visto il padre accasciarsi su 
una sedia, impallidire. Ha an
che chiamato un medico, ma 
ormai era troppo tardi. L'an
ziano pensionato è morto t ra 
le sue braccia. 

Teatro del sanguinoso episo
dio è stato un appartamenti
no di due stanze al terzo pia
no di via Raimondo Monte-
cuccoli 13, una traversa di 
Piazzale Prenestino. Protago
nisti una donna di 38 anni , 
Anna Monai, e il padre Enri
co, ex muratore ora pensiona
to. In casa, ieri pomeriggio, i 
due erano soli. Il mari to di 
Anna, Mario Riccardi, un 
piazzista, era ancora al lavo
ro, la madre della donna, Ar-
mellina Della Vedova, era u-
scita per comprare il lat te . 

Sembra che quella esplosa 
ieri pomeriggio non sia s ta ta 
la prima lite tra Anna Monai 
e il padre. L'anziano pensio
nato infatti tornava spesso a 
casa ubriaco, dopo aver pas
sato l'intero pomeriggio in 
osteria. Un'abitudine questa 
che aveva suscitato da tempo 
le preoccupazioni sia di Anna 
e del marito che della moglie 
del pensionato. Ma lui, Enri
co Monai, un vecchietto ar
zillo originario del Friuli, non 
voleva saperne dei rimprove
ri che gli venivano rivolti 
quando tornava a casa, anzi 
voleva bere ancora: «Dammi 
un bicchiere di vino — diceva 
spesso con tono alterato alla 
figlia o alla moglie — io vi 
do la mia pensione, non pote
te negarmi un bicchiere di vi
no». Ma i vicini di casa sono 
convinti che all'origine della 
tragedia di ieri ci siano moti
vi ancora più seri, e in parti
colare le sempre più manife
ste difficoltà che incontrava 
la convivenza t ra le due cop
pie di coniugi. 

Sciopero corporativo 
dei medici anestesisti 

Una grave agitazione corporativa è s ta ta proclamata dalla 
associazione anestesisti e rianimatori ospedalieri del Lazio. 
Per protestare contro la legge regionale che vieta l'istituzio
ne di camere a pagamento negli ospedali, l'organizzazione ha 
invitato i sanitari ad astenersi dal lavoro dal 26 al 31 gen
naio. In un comunicato, diffuso ieri sera, l'associazione af
ferma che l'iniziativa è s ta ta adottata per protestare contro 
l 'atteggiamento intransigente della Regione che impedisce una 
t rat ta t iva sui problemi posti dell 'entrata in vigore della «co-
sidetta incompatibilità ». La decisione appare tanto più pro
vocatoria in considerazione che per i giorni 27 e 28 è in pro
gramma a Napoli un incontro tra tut t i gli assessori alla sa
ni tà delle Regioni e i sindacati unitari . 

Sempre ieri, alla Pisana, l'assessore alla sanità. Maria Muu, 
e il presidente della commissione consiliare Ranalli, si sono 
incontrati con alcuni esponenti dell'ANAAO (l'associazione aiu
ti e assistenti ospedalieri). I rappresentanti del consiglio re
gionale hanno ribadito la propria volontà di contrastare fer
mamente «il disegno di gruppi ristretti e oltranzisti, che si 
oppongono all'applicazione della legge Mariotti ». 

Ordine degli avvocati: 
occorre il ballottaggio 
Le elezioni per il rinnovo del consiglio dell'ordine degli av

vocati e dei procuratori hanno fatto gridare vittoria aììa stam
pa di destra. I portavoce dei missini, però, si son ben guar
dati dall'analizzare a t tentamente i risultati, che non possono 
essere esaminati aridamente, prendendo soltanto le cifre come 
unico parametro. Per poter esprimere un giudizio occorre in
nanzi tut to fare una considerazione. Nessun candidato è s ta to 
eletto: perché nessuno ha ottenuto il cinquanta per cento dei 
voti più uno e quindi si dovrà ricorrere ad un ballottaggio 
che avrà luogo domenica e lunedì prossimi. La « fumata ne
ra » è molto significativa: dimostra infatti che la lista con
servatrice dei consiglieri uscenti non gode la fiducia della 
maggioranza dei votanti 

Merito di questa chiarificazione spetta alla lista « Rinno
vamento» che. presentatasi con un programma ben preciso. 
ha avuto il merito di indicare le giuste rivendicazioni della 
categoria e la possibilità di t ramutarle in fatti concreti. 

Fuggito dal carcere di Augusta (Siracusa) cinque mesi fa, un pregiudicato siciliano è stato 
trovato morto all' alba di ieri in viale dell'Università, trafitto da quattro proiettili calibro 
7,65. E' un'altra vittima della « guerra » nel mondo delia malavita. Sebastiano Di Luciano, che 
era nato 31 anni fa a Marsala e doveva scontare trent'anni di galera per un omicidio a scopo 
di rapina commesso nel '70 a Torino, è stato assassinato |KJCO dopo le 2 di ieri notte: quattro 
revolverate andate tutte a segno, sparate, al termine di un « chiarimento », da un uomo che da 
complice si era trasformato 
in rivale della vittima. Si trat
terebbe di Mario Tolu, 42 an
ni. noto alla giustizia per 
una serie interminabile di im
prese criminali di medio ca
botaggio, evaso dal carcere di 
Pianosa nel giugno scorso. 
I carabinieri del «nucleo in
vestigativo » lo hanno arre
stato sotto l'accusa dì omici
dio volontario. 

Con lui sono finite in pri
gione anche quattro donne, 
accusate di favoreggiamento: 
Carmela Ginnetta, 18 anni. 
Jaqueline Hiame Cossu. 25 
anni. Giuseppina Zanetti, 23 
anni, e Filomena Velia, 27 
anni. Le ultime tre da diver
so tempo dividevano con il 
presunto assassino un appar
tamento di via Casilina Vec
chia 109, e venivano sfrut
tate. 

Il racket della prostituzio
ne, a quanto pare, sarebbe 
proprio la cornice in cui va 
inquadrato l'assassinio di Se
bastiano Di Luciano. La vit
tima, dopo avere partecipato 
alla rocambolesca evasione 
dal carcere di Augusta con 
altri tre detenuti (scavalcò 
diversi muri, forzò due can
celli e attraversò la rada con 
un'imbarcazione rubata), giun
se a Roma: era braccato dal
la polizia, ed aveva bisogno 
di collegarsi subito ad un'or
ganizzazione criminale, o 
quanto meno a qualche suo 
esponente. Gli servivano do
cumenti falsi per circolare, e 
denaro. E' stato così che Se
bastiano Di Luciano ha stret
to amicizia con Mario Tolu: 
un personaggio che appena 
fuggito dal carcere — dove 
finora aveva scontato ven-
tun'anni di detenzione — 
aveva compiuto con rapidità 
e successo la sua scalata nel 
mondo dello sfruttamento 
della prostituzione: una stra
da che aveva già percorso — 
guadagnandosi l'appellativo 
di « re della malavita » — 
nel Cagliaritano, sua terra 
d'origine. In Sardegna pas
sava infatti per un «duro» ; 
una fama che teneva a con
servarsi con una serie di ge
sta criminali, come lo sfre
gio permanente di Giuseppi
na Rais, una sua « protetta ». 

A Roma Mario Tolu «con
trollava » la zona di viale 
dell'Università, in tan to Seba
stiano Di Luciano non si ac
contentava di usufruire di 
qualche favore dell'amico, ma 
voleva dividere con lui la 
stessa attività. Sono nat i co
sì i primi contrasti, ed i due 
in breve tempo hanno finito 
col diventare rivali. 

L'altra notte — secondo 
quanto hanno ricostruito i ca
rabinieri del « nucleo investi
gativo ». diretto dal maggio
re Cornacchia — Mario To
lu si trovava su un marcia
piede di viale dell'Università 
insieme a Jaqueline Hiams 
Cossu. Giuseppina Zanetti e 
Filomena Velia. Ad un trat
to è giunto Di Luciano a bor
do di un taxi. L'uomo è sce
so e si è avvicinato al grup
po mentre l'autopubblica si 
allontanava. Ha incomincia
to a discutere con Tolu alla 
presenza delle tre ragazze. 
Quindi i due rivali si sono 
allontanati di alcuni passi ed 
hanno continuato l'alterco. 
Improvvisamente le donne 
hanno udito quattro colpi di 
pistola in rapida successione. 
ed hanno visto Sebastiano Di 
Luciano che si accasciava sul 
marciapiede in una pozza di 
sangue. Subito dopo le tre 
ragazze e Mario Tolu si so
no allontanati, tornando nel
l 'appartamento al secondo 
piano di via Casilina Vec
chia 109. dove poche ore do
po hanno fatto irruzione i 
carabinieri. 

Intenso e serrato il dibat
tito sulle proposte del PCI 
per uscire dalla crisi. Temi 
centrali della discussione so
no la situazione di crisi al 
governo e alla Regione. Oggi, 
alle ore 18. nella sala del 
CI VIS (alla Farnesina) il 
compagno Galluzzi, della dire
zione prenderà parte a un 
dibattito su « Situazione poli
tica e riforma della RAI-TV ». 

I temi posti dal l 'a t tuale 
momento politico sono stati 
dibattuti anche nel corso del
le assemblee femminili in 
preparazione della conferen
za nazionale delle donne co
muniste. Dal dibattito in cor
so — come ha rilevato la 
compagna Franca Prisco nel
la riunione della sezione fem
minile della Federazione che 
si è svolta ieri — emerge la 
volontà unitaria delle donne 
di giungere a una soluzione 
rapida e positiva della crisi. 
Sono diversi infatti i provve
dimenti legislativi che devo
no essere approvati o appli
cati e che possono concreta
mente intervenire per una 
nuova condizione della vita 
delle donne (legge sull'abor
to. attuazione ULSS. rifinan-
ziamento asili nido, consul
tori familiari, corsi di quali
ficazione professionale). 

A base della richiesta delle 
donne per una sollecita so
luzione delle crisi, sta la vo
lontà di partecipazione e di 
un sempre maggiore rapporto 
con le istituzioni democrati
che che è uno dei dati qua
lificanti del « nuovo » che 
emerge tra le masse femmi
nili. 

Il programma degli incon
tri indetti per oggi in prepa
razione della conferenza na
zionale femminile è il se
guente: TOR DE SCHIAVI: 
ore 19. assemblea delle cellu

le BRUNO e COOP (L. Co 
lombini): TOR SAPIENZA: 
alle 17 assemblea delle com
pagne delle fabbriche di zo
na (T. Casta); VILLA GOR
DIANI: attivo alle 16 (Ro
berta Pinto) : N. GORDIANI: 
assemblea alle 17.30 (M. Co
scia); ZONA CASTELLI: al
le 17 ad ALBANO: commis
sione femminile e segretari di 
sezione (D. Pieragostini, F. 
Ottaviano); TIVOLI: alle 17 
assemblea (B. Brticcitorsi). 

Di seguito, diamo l'elenco 
delle iniziative indette oggi 
sulla situazione politica. 

ATTIVO COMUNISTI AE
ROPORTUALI alle ore 17,30 
nella sala delle cooperative 
dei Mercati generali (Parola-
Fioriello-Montino) ; SINCRO
TRONE alle ore 17,30 assem
blea in sede (Trezzini): N. 
FRANCHILLUCCI - CELLU
LA VILLA CERTOSA alle ore 
19.30 assemblea (Vitale); TE 
STACCIO alle ore 19 assem
blea (Fregosi); POLIGRAFI
CO alle ore 14.30 a PAR IOLI 
assemblea generale delle cel
lule (Fioriello-Trovato); ATA 
alle ore 17 assemblea ad 
ARICCIA (M. Ottaviano); 
CELLULA TELEGRAFO al 
le ore 14.30 assemblea (Boc 
coni); PORTA SAN GIO 
VANNI alle ore 19 assemblea 
(A. M. Ciai); PRENESTINO 
alle ore 18 attivo (Proietti); 
TOR SAN LORENZO alle 
ore 18 assemblea (Velletrl); 
SIP-VELLETRI alle ore 18 
assemblea in sezione (Ferret
t i ) ; MONTECELIO alle ore 
19 assemblea (Santacroce); 
SETTEVILLE alle ore 18 as 
semblea (Cerqua); VICOVA-
RO alle ore 19.30 assemblea 
(Micucci); SERONO alle ore 
17.30 assemblea a PORTA 
MAGGIORE (Tuvè); MON 
TEVERGINIO alle ore 20 as 
semblea (Rosi). 

Sui ritardi del consorzio e la situazione alla STEFEF 

Regione: accuse del PSI 
alla DC per i trasporti 

Scadenze urgenti per i tra
sporti regionali. Il 31 marzo, 
come è noto, deve entrare in 
funzione l'azienda consortile 
Che sostituirà la STEFER. 
Perché ciò possa avvenire, 
però, è necessario che il con
sorzio — istituito nell'ottobre 
scorso — approvi il regola
mento. Inoltre, entro la fine 
di questo mese deve essere 
pronto il piano dei trasporti. 
che deve essere redatto da 
un apposito comitato tecnico 
per conto dell'assessorato. In
fine. da qui alla fine di mar
zo la Stefer deve impegnarsi 
a sanare almeno le falle più 
clamorose nei suoi servizi e a 
dare vita, per quanto è pos-
Mbile. una gestione tecnica 
e amministrativa più coi ret
ta e democratica. 

Interrogato ieri in un'abitazione nei pressi del Circeo • Per la settimana di tesseramento al partito 

Matacchioni conferma 
le accuse ai rapitori 

Il giovane universitario. pitori che era inutile tenerlo 

Decine di assemblee 
in tutta la provincia 

i 

Contro lo sfratto intimato da Piperno 

Hanno chiuso per 2 ore 
i negozi alla stazione 

Ezio Matacchioni. rapito il 
15 dicembre scorso e libe
rato dai carabinieri la notte 
di Natale, si è costituito 
par te civile contro i quat t ro 
presunti rapitori che risul
tano finora lat i tanti . Si 
t ra t ta dei fascisti Andrea 
Ghira. Piero Pieri, Gian 
Luigi Esposito e di Marco 
Acquarelli, figlio del p r ò 
prietario della villa in cui 
venne tenuto prigioniero. 

Il giudice istruttore dottor 
Ferdinando Imposimato ha 
Interrogato ieri Ezio Matac
chioni in un'abitazione nei 
pressi del Circeo, dove il 
giovane si è rifugiato per 
paura di rappresaglie da 
parte dei suoi rapitori. Il 
Matacchioni ha confermato 
al magistrato la versione 
già esposta dopo la sua II 
berazione e cioè che a se
questrarlo sono stati Pieri. 
Acquarelli ed Esposito che 
volevano estorcere denaro al 
nonno. 

Nell'interrogatorio. Matac 
chioni. non ha avuto alcun 
dubbio nell'indicare Andrea 
Ghira come l'organizzatore 
del rapimento 

Matacchioni ha detto di 
aver riconosciuto la voco 
del neofascista ma in se
guito fu lo stesso Ghi ra aa 

con gli occhi bendati per
chè ormai lo aveva ricono
sciuto. Il racconto del gio
vane è proseguito spostan
dosi al 23 dicembre. Quel 
giorno nella villa rimase 
soltanto Pieri mentre gli 
altri tre partirono per an
dare in una località a sciare. 
Il giorno successivo alle 18 
anche Pieri lasciò la villa 
dopo aver legato Matac
chioni. Tuttavia il giovane 
riusci a liberarsi del cerotto 
che gli era s ta to applicato 
per tenere chiusa la bocca 
e chiese aiuto. 

« I n t guito fu lo stesso u n i r 
a u » •• affermare davanti al tre ra-

Dibattito della FGCI 
domani al Centrale 

«Par t i t i politici e crisi: 
una soluzione rapida per una 
svolta profonda» Questo il 
tema del dibatt i to che si 
svolgerà domani alle ore 16.30 
al teatro Centrale (in via 
Celsa) per iniziativa di « Ro
ma giovani ». la rivista men
sile della FGCI romana 

All'iniziativa parteciperan
no il compagno Renzo Trivel
li, della segreteria nazionale 
del PCI, Claudio Signorile, 
della Direzione del PSI e O-
scar Mammi, della direzione 
del PRL 

Nell'ambito della campa
gna indetta dalla Federazio
ne romana del PCI per il 
raggiungimento dell'obiettivo 
dei 70 mila iscritti, è iniziata 
la sett imana di tesseramento 
e reclutamento nei Comuni 
della provincia, lanciata in 
occasione del 55.o anniversa
rio della fondazione del no
stro Parti to. Particolare ri
lievo assumono le assemblee 
che si svolgeranno domeni
ca in numerosi centri, alle 
quali prenderanno parte com
pagni delle segreterie provin
ciale e regionale, del Comi
tato provinciale, parlamenta
ri. consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali. 

Questi gli incontri in pro
gramma per d o m e n i ca : 
ARICCIA (Fagiolo): MARI
NO (Elmo); CIAMPINO 
«Gramsci» (F. Ottaviano); 
FRASCATI (Corradi-Ceco-
r a ) ; GENZANO (Agostinel
l i ) ; NEMI (Sett imi); VEL-
LETRI ( Maffioletti-Ferrett ì ) : 
LAVINIO (F. Velletrii; NET
TUNO iCesaroni); CRETA-
ROSSA (Renna) ; TIVOLI 
(Quattrucci); S. LUCIA DI 
MENTANA (Maderchi); VI-
COVARO (Salvateli!): PA-
LOMBARA (A. Corciuolo); 
MONTECELIO (Rolli); VIL
LANO VA (Micucci); SANTA 
MARINELLA (M. Rodano 
Castellucci); ARTENA (Ber-

; nardini) ; CARPINETO (Cac-
! ciotti Boschi): GENAZZANO 

(A. Marroni »: OLE VANO «A. 
Sartori-Tomassi » : SAN CE
SAREO ( Bordin »: ZAGARO 
LO (Strufaldi); COLLEFER-
RO (Barle t ta) : RIGNANO 
(Baccheili): FIANO (Feril-
l i) : MORLUPO (Assonna); 
SANT'ORESTE ( Marletta ) : 
CAPENA (Modica): RIANO 
iTidei-Villa). 

Un'intensa rnobil.taz-.one è 
in a t to anche nelle fabbri
che e nei luoghi d; lavoro 
della città. Sono già centi
naia i lavoratori che hanno 
chiesto la tessera del PCI 
per la prima volta quest'an
no. La sezione ATAC ha rag
giunto il 100 per cento con 
1600 iscritti e 130 reclutati: 
29 sono i nuovi iscritti alla 
SIP. 30 t r a i netturbini. 14 
alla Pirelli di Tivoli. 10 alla 
FATME, 9 al Lanificio Gatti . 
17 all'INAM provinciale, 16 
allTtalgas, 8 alla SACET. 9 
all'ACEA e all 'Amalia. 12 ai 
Mercati generali. 5 all'IBM. 
4 all'OMI e al Monopolio ta
bacchi. 

Sui temi del rafforzamento 
del part i to si svolgeranno nei 
prossimi giorni 20 assemblee 
circoscrizionali del compagn i 
membri dei collegi dei probi
viri di sezione. 

] Hanno chiuso per due ore ' dietro i locali è stata giusti-
• 's**-i i VIA'VA'y* ^4: n ^ i -*-»** / 4 n ì ' f i r*A t •* rin D i n a m o / » n n 1 1 r»j-t. eri ì negozi di piazza dei 
j Cinquecento. I commercianti 

della stazione hanno dato vita 
ad una forte protesta contro 
lo sfratto intimato ad alcuni 
esercenti da Angelo P.perno, 
uno dei maggiori costruttori 
romani, amministratore dele
gato della IFET. la società 

ficaia da Piperno con la ne
cessità di procedere ad alcuni 
lavori di ristrutturazione del
l'edificio. a causa di un lieve 
smottamento del suolo, che 
s: sarebbe verificato negli ul
timi tempi. In realtà, sem
bra che la IFET intenderebbe 
allontanare i negozianti, per 

proprietaria dello stabile nel potere utilizzare in altro mo 
quale sono ospitati gli eser
cizi commerciali. 

La data dello sfratto era 
fissata per domani. Pipamo. 
al termine di un incontro con 
una delegazione di commer
cianti. si e impegnato a rin
viarlo alla fine del mese. Se 
questo termine venisse rispet
tato. per diversi locali (risto
ranti . bar. tabaccherie) si
gnificherebbe la smobilitazio
ne. Un centinaio di dipendenti 
resterebbero di conseguenza 
senza lavoro. 

All'incontro di Ieri hanno 
partecipato anche l'assessore 
capitolino all'annona, di Pao
la. il presidente provinciale 
della confesercenti. Mazzarel
la. i! segreta rio Poma, il com
pagno Prasca. consigliere co
munale del PCI. Verdina, vi
cepresidente dell'Unione com
mercianti. numerosi consiglie
ri della I circoscrizione, e al
cuni esponenti della federazio
ne del PCI. 

La richiesta di riavere In

do lo stabile di piazza dei 
Cinquecento, valorizzato della 
prossima apertura della sta
zione della metropolitana. 

L'assessore di Paola, nel 
corso della riunione, si è im
pegnato ad affidare a tecni
ci di fiducia del Comune il 
compito di effettuare un so
pralluogo nello stabile, per 
accertare se sia possibile rea
lizzare i lavori di restauro 
senza sgomberare l'edificio. 

Il compagno Giuliano Pra
sca — prendendo a sua vol
ta la parola — ha fatto ri
levare come il problema di 
fronte al quale oggi si tro
vano i commercianti della 
stazione, sia comune a molti 
altri cittadini che vivono o 
lavorano nel centro storico. 
Una soluzione definitiva a 
questa questione — ha sog
giunto Prasca — può esse
re data solo attraverso la 
messa in atto di un piano or
ganico per il risanamento del 
centro. 

Il punto sulla situazione è 
stato fatto ieri alla Regione 
dai socialisti, nel corso di 
una conferenza s tampa alla 
quale hanno partecipato Al
berto Di Segni, presidente del
la commissione consiliare, 
Gianpaolo Sodano, presidente 
del consorzio, e Otello Cre-
scenzi, consigliere d'ammini
strazione della STEFER. 

La situazione — ha affer
mato Di Segni — è preoccu
pante. Mentre i trasporti nel
la regione diventano sempre 
più insufficienti e caotici, le 
scadenze rischiano di saltare. 
a causa dell'atteggiamen
to della DC che oppone una 
resistenza passiva alla reda
zione del piano, alla elabora
zione del regolamento per la 
azienda e, soprattutto, ad ogni 
tentativo di risanamento del
la STEFER. 

La posizione della DC, sul
la STEFER nel consigilo di 
amministrazione, e ai verti
ci dell'azienda, è s ta ta de
nunciata da Crescenzi. 
L'azienda non ha un organico 
del personale (e questo favo
risce la pratica delle assun
zioni clientelari), non rinnova 
i mezzi e gli impianti, non 
ha riorganizzato le linee rile
vate dalle società private, non 
ha neppure un inventario dei 
beni di sua proprietà, ha un 
deficit che supera i 100 mi
liardi. Contro questa situa
zione. che si traduce in disagi 
gravissimi per gli utenti, si so
no battuti , in consiglio di am
ministrazione, solo i rappre
sentanti comunista e sociali
sta. 

Data questa situazione — 
ha affermato Sodano — c'è 11 
rischio che l'azienda consor
tile. che erediterà non solo 
i mezzi ma anche il perso
nale e le strutture tecniche 
della STEFER, invece di rap
presentare una svolta per 1 
trasporti regionali finisca per 
ricalcare le vecchie strada. 
Il che sarebbe un grave dan
no non soltanto dal punto di 
v_sta della funzionalità e del
la efficienza, ma anche da 
quella della credibilità dello 
istituto regionale. Anche nel 
consorzio, ha affermato So
dano, la DC conduce la sua 
resistenza passiva. 

Nella discussione che è av
viata per il regolamento del
l'azienda i rappresentanti de 
nell'assemblea esprimono ri
serve sulla bozza g.à prepa
rata (peraltro con la loro 
partecipazione e il loro ap
poggio). Un atteggiamento 
che rende legittimo il sospet
to che l'opposizione non sia 
realmente su questioni di con
tenuto, ma abbia un carette-
re s t rumentai» 

http://rnobil.taz-.one

